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INQUIETUDINI 
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dini africane e birantine, per cui altri 
Giornali già farebbero credere immi- 
nente cd inevitabile un mutamento di 
istena tanto nell'Africa itallana che sul 
Bosforo, 

V'ha infatti chi preannuncia che, ap- 
pena riaperta la Camera, l'on. Crispi 
porrà if dilemma, o abbandonare quel - 
siasi impresa africina, o acconsentire i 
mezzi per fare una politica conforme 
agli interessi e alla dignità deli’ Italia 
come grande Potenza. Quindi, posto il 
dilemma, la Magg oranza ministeriale 
sssumerebbe davanti il Paese la respon» 
sabilità d'una risoluzione. E sino dalle 
prime s:dute avrebbesi dunque discus. 
sioni vivacissime, distolgendo la Camera 
dal lavoro prefisso nel suo ordine del 
giorno. 

Proponendo il difemma accennato, 
verrebbero in certo modo confermati i 
iubbj ‘degli anti - africanisti riguardo 
l'effetto della ultime mosse del Gene- 
rale Baratieri; e siccome anche ieri si 
telegrafava che quanto prima sarebbe 
laviato nuovo materiale da guerra a 
Massaua, certe inquietudini sarebbero 
giustificate, Ed in tutto ciò noi vedremmo 
peggiorata la situazione, quaodo ogni 
nostra speranza per la Colonia Eritrea 
era posta nell'assennatezza, nel presti- 
gio e nella fortuna del Generale Ba 
ratieri. 

Da ultimo si accusò il Governo di ce- 
lsre la verità; e ora, costretto final. 
mente a dirla alla Rappresentanza Na- 
zionale, conchiuderà con un dilemma, 
secondo cui l'Italia,o dovrebbe soppor- 
tare danno e vergogna ritirandosi, 0 
sottoporsi, perseverando, a sacrifici gra» 
vissimi ? 

Ebbene; noi riteniamo che si esageri 
con le inquietudini ‘africane, e ch» per 
ora la Colonia Eritrea non sarà minec. 
ciata, limitandosi Baratieri a fortificare 
el a organizzare i territorii occupati. 

Quasi non bastassero le inquietudini 
africane, da tre gioroi parecchi Gior- 
nali sono inquietissimi per lo cose d'O- 
riente, dopo i massacri degli Armeni e 
le riforme promesse, e non ancora at- 
tvate, dalla Turchia. E ieri il pess mis 
mo era giunto al colmo. A_R>ma, in 
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condannato a morta 


(LIBERA VERSIONE DAI. FRANCESE ) 











PARTE TERZA ED ULTIMA. 
Figlia e sorella. 
VU 


Chatarosse e Ginevra fecero assieme 
il tragitto da Sunt-Jean a Parigi, senza 
rivolgersi una sola volta la parola, senza 
pronunciar motto, 

Ginevra, prostrata da tante sventure 
piombate su di lei, sentiva che il sua 
coraggio e le sue forze non potevan» 
più sostenerla, Due giorn: ancora di 
Quella vita, di ansie così atroci e tre. 
Mende; ed ella avrebbo finito col sve 
combore, 

Quant» a Chatarosse, egli sembrava, 
da un'ora, invecchiato. Il su) sguardo 
non vibrava più, si era futto smorto, 
Quasi spento. 

Visibilmente, l’onesto uomo soffriva. 
Già per lui, non era più solo una que- 
stione di amor proprio. Del su» urgogiio 
e della sua vanità ferita, egli.non sì ri- 
cordava più. 

Quella rivelazione di Giustina, ‘aveva 
profondamente colpito il suo cuore. — 
Ai suoi occhi, oramai per ju, la sua 
onestà e la sua: sategrità di ‘pubblico 


stiamo vincere dalle odierne inquielu- | 
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Consiglio de Mooletri, avrebbesi deciso 
di insiare nostre navi, che si unirebbero 
alfa” flotta inglese, a Lemnos e forse si 
‘spingerebbero fino a Besika. E ciò, 


{ mentre da Tolone si annunciava la par- 


tenza della prima divisione della squa- 
dra francese per " Levante;, mentre il 
Daily News, a maggior spauracchio, mo 
strava di credere alla probabilità di un 
iotervento armato della Russia in Ar- 
menîa; megtre da Vienna, pur giusti 
ficsadusi l'invio prossmo d'una squadra 
austro-ungarica nelle acque di Levante, 
si affermava essere quelia squadra, al 
caso, destinata a rafforzare l’azione delle 
altre Potenze. 

Ma se, a queste notizie inquietanti, 
taluni vi aggiunsero persino quella di 
un neuro Gransisir e di intimazioni che 
le Potenze, a m-2z> degli ambasciatori, 
avrebbero fatto al Sultano per i’ abdi- 
cazione; da altre fonti, comprese le no- 
tizie di B.rsa, p_t-mmo dedurre, noa 
essere ancora le cose ridotte a questi 
estremi, E nessuna Potenza troverebbe 
suo tornaconto spiagerle sino alla te- 
muta conflagrazione. Piuttosto, con pal- 
liativi diplomat:ci, si tenterà ancora una 
volta di ifluire affiachè la Porta a- 
dempia sile promesse e conceda, in 
nome della umanità e della civiltà, le 
invocate riforme. E da Costantinopoli ua 
telegramma riferiva, ieri, c:rca provve- 
d.menti militari e di polizia per repri- 
mere i faziosi e prevenire l'espansione 
brutale del fanatismo maomettano. 








Nell’imbroglio turco. 


Costantinopoli, 13. I rapporti ufficiali 
segnalano parecchi suovi scontri uvelle 
regioni di Z-ituu e Adama, fra turchi 
e armeni Î consol, ril-vato che la pro- 
vocazione è da parte dei turchi, notano 
la partec:pazione delle autorità turche 
e delle truppe negli avvenuti eccidi, 

Notizie da Diarb: kir, da Malatiè, dal 
vilsj t di Mineratel-azziz si annuaziano 
nuovi conflitti con numerose vittime e 
tra questi ancha quattro missionari a- 
mericani 

Parigi, 13. Uva nuta dell'ambasciata 
ottomano protesta contro le notizie che 
descrivono la Turchia come in preila a 
gravi disordia:. Ls autorità — dice 
l'ambasciata — dovettero reprimere 
qualche ammut namento locale, che non 
ebbe nella situazione generale dell'im - 
pero l’importanza che gli è attribuita. 
ii governo saprà punire 1 perturbatori, 
se 1 torbidi si rinnovassero. 


Le nostre navi in Oriente. 


L'on. Morio ba ordinato che la 
prima divisione della squadra attiva 
lasci Gaeta a mezzogiorno di oggi e si 
rechi a Napoli per furairsi di carbone 
fuozionario avevano sofferto delle avarie. 
Egli aveva fatto onta alla Giustizia... E 
qual .ispaventevole sciagura non era egli 
stato sui punto di causare?... 

E tuttavia la colpa noa doveva ascrì - 
versi interamente a iui,. Anche il giu- 
dice istruttore era stato tratto in er- 
rore... ni 

Sì, vero era anche ciò, e nondimeno 
il fallo commesso nep si canceliava... 

Insomma il povero Chatarasse si sen- 
tiva umiliato e piea di paura. 

— Se giungo troppo tardi, se noa 
poss.» salvare Pierrondoa, mormorò egli, 
non mi resterà altro che farmi SANArO 
te cervella. 

Eran fe otto e mezza quando ii treno 
si fermò. 

— Noi ci porterem> direttamente dal 
procuratore generale, disse egli. L'or» 
dioe dell'esecuzione è stato mandato 
da lui in triplo : al direttore della @rande- 
Roquette, al prefetto di polizia che deve 
fare il servizio d'ordine, ed al carne. 
fice. E’ soltanto il procuratore generale 
che può dar ordine d: sospendere i’ ose= 
cuziune, e quell’ ordine deve essere U 
gualmente comunicato al direttore della 
Roquette, al prefetto di polizza ed al 
b ja. 

— E se il signor Gigibigot è assente 
da Parigi? 

Il commissario Chatarosse abbrividi. 

— Allora, rispose egli, non so proprio 
quel che avverrà, 

Ma chi assiste ali'esecuzione ? 
— li procuratore delia, Repubblica, il 
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e prosegua quindi per POrionte. La 
comanderà ii viccammiraglio Acciuni 
che ha ia sua bandiera sull' Umberto. 

Compongone la squadra: i Umberto 
comandanti Bettollo, il Doria coman- 
dante ‘Grenet, lo Stromboli coman- 
dante Borgstrom, ? Eiruria comsadante 
Ruelle. 

H capo di stato maggiore è Bettolo. 
L'equipaggio si compone di 1305 uo- 
mint. 

Il comandante della. squadra italiana 
deve uniformare fa sus condotta a quella 
dell'ammiraglio inglese. 

Anche la Lepanto coì viceammiraglio 
Rucchia, partita dalla Spezia va in O- 
fo 

Si propara pure la partenza di altre 
navi della squadra di riserva. 

H contrammiraglio Cafaro resta al 
comatido della seconda divisione, anche 
l'avviso Archimeda andrà direttamente 
a Costantinopoli a tenere compagnia al 
Mestre ii quale si trova attualmente a 
disposizione del nistro ambasciatore. 
Tale avv so è necessario alia divisione 
che si manda c là, non potendo andare 
a Costaatinopoli lè navi gresso. 

Costantinopoli, 12. Ln folla attaccò la 
Missiune inglese stabilita dalla Church 
Missionary Society a Nablous, l’ antica 
Sirbal, a trentattò miglia da Gerusa 
lemme. Si voleva uccidere i missionari, 
ma questi con molti steati riuscirono 
a fuggire; a'cuut domestici furono uc- 
cisi. L' Ambasciata inglese protestò 
energ'camente ed invitò le Autorità 
turche a provvedere: esse trasmisero 
l'ordine al governatore di Gerusalemme, 
ma si teme molto e si spera poco. 














Africa. 
Notizie dei dervisci e dei tigrini. 

Baratieri telegrafa che dall’ Atbara 
non è assegnato alcun movimento dei 
dervisci. Qualche capo chiede di venire 
a stabilirs: a Cassala colia famiglia. 

Oltre la frontiera tigrina, la situazione 
è trasquilla. Menelick si starebbe forti - 
ficando a Uoro Aitù; egli non ebbe aiuti 
dal Goggiam e non fu raggiunto dalle 
truppe dell’ Harrar, che. son rimaste a 
fronteggiaro 1" Aussa. 

Intanto a Massaua uo nuovo batta 
glione di indigeni si è costituito, il set- 
timo, e consta di mille uomio:. 

Alle nostre forze s: aggiungono auche 
i mille uumini dello Sceik Tala, che fu 
dal governo collocato a D: bra A-lat 
duve la nostra posizione è imprend bile 
specialmente dop. le fortificazioni che 
vi sì costruiscono, 

E' priva di fondamento la notizia 
data dal Messaggero sulla scobfitia di 
Agos Tefari, notizia che abbiamo rif.- 
nta jeri. 





Tanto per variare. 

La popolazione della Russia — la 
Russia è prossimo un nuovo censimento. 
Da una totificazione della cancelleria 
ministeriale risulta che la Russia è po- 
polata da 413. milioni d’ab taati, ap- 
partenenti a 114 nazionalità e tribù 
div-ise. Fra queste vi sono 37 tribù 
maomettane di 6350000 anime e 15 
pagane di 1,460,000 individui. 
row 
capo della pubblica sicurezza, il com- 
missario di polizia del quartiere, i’ abate 
Sabbadin... 

— In maucaaza del procuratore ge- 
nerale, nuo potrebbero essi far nulla ? 

— Nuila.. così è la legge... 

Si tacquero amendue, Î pensieri che 
foro attraversavano la mente, erano così 
spaventetoli, che meglio valeva il ricac- 
ciarli lungi da sè. 

Discorrendo, erano usciti dalia sta- 
zione, e avevan. preso tn /2a0re. 

— Veuti frauchi, se la fate andare 
ventre a terra] aveva detto Chatarosse 

Hl cocchiere appiuppiò un buon colpo 
di frusta alia bestia, ed. il fiscre parti 
a corsa dirolta, 

Cinque minuti dopo, i due viaggiatori 
sceseru lananzi alla casa in via Tiber- 
déc an n. 26. 

Chatarosse saltò giù dalla vettura. 

— R-stato qui, dsse egli a G.nevra, 
io vi farò salir su negli appartamenti 
del procuratore generale, se sarà duopo. 

E di gran fretta asce e lo scalone. 

Ta mintto dopo, vi ridiscese pallido 
come un morto. 

La Cavamoggia mandò un grido d’an- 
goscia, " 

Ella aveva compreso. 

— Ii signor Sela noa di in casa ? 








n° è tto "egli? 








— E partito per la’ caccià, nei suoi 
possedimenti di Toréan. 

— Ah, la è finita, Aia sb i 
bandonato, . 6 ai 
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Notizie di borsa. 


Vienna, 12 La Borsa d'oggi fu suo. 
vamente molto agilata; saltauto Pars 
rivo di molti ordini d’acquisti, che fa 
cilitareno non poco le transazioni, 1m 
pedì una secoada ed zione della derouta. 
L'esecuzione di un noto speculatore, 
che fa costretto a liquidare, perchè le 
Binch» ara volevano concedergli una 
proluogazione, fu causa di mbassi. Si 
dice che 1 suo! impegni seno enormi. 
Fra gli effetti che egli gettò sul mer- 
cato vi sono diecimila Prager £isen, 

uattromila Tramway ed altrettante 

anubiane. S-inbra che nella stessa 
situazione dei grande speculatore in 
questione, si trovino molti altri spe- 
culatori e comptoirs di Borsa e cambio 
valute. Le pretese delle Banche per la 
concessione di prolungazioni seno e- 
pormi; il Credit ad esempio dichiarò 
di non fare antecipazioni sulle proprie 
azioni, che sul corso di 300. Altri isti. 
tuti bancari o-n antecipano su valori 
industriali con forte agio, che il vafore 
versato, La giornata odierna, giornata 
di pagamento, passò relativamente calma, 
ed apportò soltanto l'iusolvenza di pa- 
recchi piccol trequentatori di Borsa. 
Parecchi cambio-valute però so00 in 
seri imbarazzi. Uno di quest: suddisfece 
oggi a tutti i suoi obligh:, ma dichiarò 
di non essere in grado di poterio fare 
alla prossima scadenza. 

Berlino, 32. La Borsa d'oggi mostrava 
all'apertura una teodenza al mighora- 
mento. Le notizie d’insolvenze alla 
Borsa di Vienna esercitarono' però un 
contracolpo anche sulla nostra piazza e 
la chiusa seguò nuove cadute dt corsi. 

Lione, 13. Acoche qui avvi crisi di 
borsa, causa principalmente le sfrenate 
speculazioni sulle mintere d’oro, Ma la 
crisi colpisce esclusivamente gl: specu- 
latori, non il commercio, che to questi 
ultimi mesi rimas» ailatto estraneo sla 
borsa. 

Milano, 13. Giornata oscilantissima e 
nervosa, e nel su» cvmplesso poco at- 
tiva. Parigi irregolare, ma con un fondo 
genarale migliore per tutto; notizie po- 
litiche d: qualche importanza non se ne 
conoscono affatto. 

Ls conferma dell'invio della nostra 
squadra iu Ortento, non ha prodotto 1m- 
pressione alcuna, chè la notizia era da 
molti giorni attesa. lo ogni modo, si- 
tuazione sempre pericol:sa, tendenza 
sempre indecisa 

La Rendita 50,0 fina mesa da 9230 
a 9220,.poi da 9240 a 92.52 poi nuo» 
vamente 92.30 chiusura 9245. 


Fn popolo ed operai - Terribile rissa, 


Wiesbaden, 12. Ia Wirges avvenne in 
quest ultimi giorni una terribile rissa. 
Su essa giungono ampi particolari. Fra 
gli operai cze-hi, polacchi, italiani della 
fabbrica di vetro di Wirges, che am- 
montano a circa 4500, e ‘la popolazione 
del prese, regnavano da alcun tempo 
malumori ed attriti. Durante l' ultima 
sagra un fort: gruppo di popolani cir- 
condò losteria in cui si trovavano al- 
legramente bevendo, parecchi operai, 
mettendola in vero stato d'assedio. I 


peso sui 











E tap povera a Ginevra cadde | 
cuscini della vettura, svenuta. 

Il commissario però aveva conservato 
tutto 11 suo sangue freddo. 

— Il signor Gigibigot è partito, disse 
egli.. e per recarsi a Toréin, egli deve 
prendere alla stazione di Portegémone, 
t treno delle nove ore e cinque minuti. 
Adesso son le nova meno un quarto. 
Dispongo di venti minuti... E" quanto 
basta.. 

E rivoltosi al cocchiere che sedeva a 
cassetta, in attesa di nu>wi ordini: 

— Venti franchi di più, esclamò, se 
arriveremo» alla ferrovia prima delle 
nova... Avete capito ? 

— I tiacro partì a corsa sfrenata, 
mentre il cocchiere andava borbottando 
fea i denti: 

— Quaranta franchi, in tutto... è più 
di quel che vale la cavallal... 

Lo scosse-della vettura fecero tornar 
in sò la Cavamoggia. 

Ella riaprì gii occhi e chiese: 

— Dove siamo? Dore andi&mo ? 

— Alla staz one di Portegémone. 

E siccome stia lo interrogata*conlo 
sguardo, non: avendo la-forza‘di parlare è 
Forse incontreremo il Procuratòra 
Gigibigot... forse»: non-‘sàrà ancora par» 
tito;..: Non. sono ancora le nove, e-la 
partenza del ‘treno: avviene alle nova © 
cinque: minuti, 


apo di. sangue rita sulle guencie i 


di Ginevra e:le:calorò. 
Era:i° ultima speranza «a- cui affidarzi, 
Ii-fiscre; attraversò due volte la Senday 
passdi inpanai: la-torre di La Giacumdo- e” 














si 
. 








gorla che pri 


Anno XIX — N 271 


pri forti ad È pe arditi Ironia sos Forse al Noia di bosa. I pyirdai pa soi sati panciti 
aul tetta ed alloningetenò gar da” 
tratto fe iegole, Sacamiagiarono 8° fap 
fuocs mafedettamente sopra È Cl 
operai malcapitati, che rispasero alla ne. 
glio con le rivaltelio, «ddosso ‘al’ 1 
chius: vennero scaraventati utendili do» 
mesto d'ogni specie, sassì, terra ed 
altro, £ tre gendarmi del luogo si tro 
vavano imponenti a dumare la mischia, 
I feriti d'ambe le parti: furono tanti 
che due medici ed un chirurgo: dovete 
tero lavorare tutto ii giorna aussa» 
guente per prestar Inro, le negessario 
cure 

Alla fabbrica di vetro, causa PETTA 
canza di molti 0 pre 6 per timore di 
più grandi disordini, è stato soapene it 
lavoro. 











Uronaca Provinciale. 


Da Cividale. 


San Martino. — 12 novembra. -» (X.) 
— Ad onta del.tempo pessimo, moltis= 
sima gente accorse alla fiera sabato 9 
e lunedi 1i novembre, perciò molti infe 
fari fecero i nostri esercenti, sebbene 
pochi fyssero g'i animali sui mercato, 

lo piazza ebbimo quattro casotti, tre 
dei quali, 11 vero emblema della miseria, 
Non sono le schioppettate che bastano 
a chiamar gente, Ci vuole qualcosa di 
più per la palancaf 

Sta bece che tutti debbono vivere, 
ma bastuno gli organetti per la réclame. 
Non siamo mica tra gli ottentotti. Den- 
tro po: ci era... quelo cha non'si ve- 
deva sul cartello, 

Unico circolo a_ modo fu ed è quello 
d-l caval'erizzo Zsmperla, il quala co” 
suo: cavalli, coi suoi Ulowns e miss, 
elettrizza il numeroso pubblico che va 
ad onurarlo; e fa bene ad andarvi, 
massime nelle lunghe, tediose serè che 
attraversiamo ora, cou questo tempo 
sempre immusonito. 

Ls feste da ballo fecero buoni alari, 
Friuli, Nave e Fenice, dovunque folla. 

Alla Fenic:, una nuova orchestra ca- 
pitonata da Ugo D; Mattia, suona molto 
bene E’ composta di elementi giovani 
ed ha per motto il detto manzoniano: 
Non farli servo. 

Fra i suonatori venne notato il sime 
patico contrabbassista Angelo Pilosio, il 
quale freddo, serio e tutto al leggio, 

limostrò fra le belle qualità che-lo:' a- 
dornano, anche quella di suunatore e- 
semplare. 

AI Friuli si eseguì un nuovo valtzor 
dei giuvane signor G. Sclausero, scritto 
con molta ispirazione, per pianoforte @ 
ridotto per orchestra perfettamente dal 
musicante Cattaneo, 

Questo valtzer_ può gareggiare’ con 
quelli di Straus, Eatusiasmò il pubblico 
è chi non crede venga a sontire; Verrà 
stampato, Ha per titolo Fior di spina, 
dedicato salle donne cividalesi. Ora lo 
Selausero sta scrivendo un galoppo: 

Ecco due artisti che, studiando, cone 
tinueranno le tradizioni musicali di 
questa illustre città. 

Rallegramenti coi signori Sclausero 0 
Cattaneo ed augurii; 


rr ———nueeg 


sboecò sul boulevard Sebastopoli, . 

Chata:rozse aveva sempre gli occhi 
fissi sul suo orologio e di tratto in tratto 
abbassavasi sullo sportello per consultar 
lora al lume rosso della lanterna del 
fiacre, 

La vettura andava sempre di gran corsa, 

— Abbiamo ancora otto minuti, disse 
il commissario. 

S: attraversò una luoga fila di lens 
terne e di becchi di gaz. ‘ > 

Erano i grandi doulevards, > » 

— Suamo atvicinandoci,: coraggio 
sc'amò Chataresso. 

improvvisamente; quasi: in ‘taocia ‘dels: 
Eldorado, la vettura s'arrestò e‘il‘ci08 
chiere proruppe.in.una:bester È 

Il cavallo era caduto. 

Chataresaeife* un: gesto che asprimova 
totta la sua disperazion 

Ma senza ‘perder tempo però apr la: 
sportello della vettura, gettà due duigi 
al cocchiere, <prèse. la Cavamoggia fr: 
lo braccia è: dirigendosi versa. un’ fiacri 
che se ne stava ivi stazionarido :.. 

— A Porteggmone, avanti 
gridò. |‘ ° 
Lo» spavento Jo stringava alla. gola 8 
la pa ‘voce sì era fatta ‘FOGa, î 

La Cavamoggia, mezzo’ mortà,; 
mormorando ! 

— No, Dio non è cda noi; Vol fa ve 
dete; 1 io non è con 

Giunasto fnalnen 




















dosì ana 



































A proposito della fiera, cisi dice che 
if Municipio dovrebbe studiar il mado 
d'accordo col Comizio agrario, di fer sì 
the ia fiera durasse tre giorni, con 
premi, esposizioni bovine, ece. 

Ne guadagnerebbe ii commercio cit- 
tadino. 


Crepi l'asfrologo! — Erco | auguro 


da farsi al corrispondente del Cittadino, | 





il quale gongola nell’idea che il Col 
legio possa perire. Non è contento sn 
cora dei disastri cittadivi in fetto di 
istituzioni e di progetti? Ah forse ess» 
aspira al... convento salesisno | 

Necrologio. — Si r'cardano tanti morti, 
e perchè dimenticare una persona del 
volgo che fece tanto ben=? E' questa 
la vecchia Catina Zamero, morta 1 altro 
di, la quale lasciò una femiglia di 
ventiquattro persone tras figli, nuore, 
nipoti e pronipoti, In casa sua ella non 
negò mar pane e lett) a qualsiasi po- 
vero, finchè divenne proverbiale la ca 
rità detta famiglia Zamero, 

Sia pace alla benedetta anima di queili 
popolana ! 

Nuovo parroco. — Dumenica ventura 
con luminarie e feste, farà il suo solenne 
ingresso nella Chiesa di S. Giovanoi 10 
Xenodocchio 11 nuvello parroco D. Luig” 
Bront, il quale, giovane d’anvi, è però 
maturo di senno e di virtù, e pieno d: 
cuore. 


Nuptialia — Alla famigha Zorzelia, 
tante congratulazioni per il matrimonio 
della figa Ida, 


Appunti vari. — Oh che bella festa 
deve essere tra poco, quando lunghesse 
la riva del pozzo di Callisto, cadrà fa 
neve e l’acqua gelerà, se nou ci si mette 
la ghiaja. 

— Un bravo brigadiere, il sig. Basso 
del quale già vi scrissi, ci lasciò per 
assumere il comando di una brigata in 
Sardegna. Auguri! 

= Raccomandiamo alla on. Presidenza 
del Teatro che combini uno spettacoly 
d’operette pel Natale, o con Conti 0 
con Tani, e magari per un po’ di dram- 
malica coila compagnia Gallina. 


— Questa sera venno arrestato UO 
girovago perchè ubbriaco molesto. Ben 
tre carabinierì ci vollero per arrestarlo 
Pare che gli sia sviluppato il convulso, 
perchè la moglie pregava che nou gli 
sÌ facesse mal, essen fo ordinariamente 


innocua. 
Da Camino di Codroipo 


Caccia alla Lepro. — (Silvano) — Do 
menica 10 corrente venne indetta una 
caccia alia lepre nelle bandite del Conte 
Mainardi e signor Stroili gentilmente 
accordate da quei cortes: signori. . 

I gentlemen che vi presero parte, | 
famosi bracchi e braccovieri che li scor- 
tavano, l'organizzazione del corpo cac- 
ciante, l’opima preda riportata e la 
chiusa festevole o pantsgruelica del trat 
tenimente, furono altrettanti fattori mas 
simi per far risultare quella giornata 
una delle più splendide della vita spor- 
tiva, 

La rivista dei campioni è presto fatta. 
Il nobil uomo Franceschinis G rolamo 
di S. Floriano, 11 Nembrotte dei caccia- 
tori del distretto di S. Vito, sempre 
pronto e vispo_ come uno scrjattolo io 
onta ai suoi 65 anni, conosciture  pro- 
fondo di tutti gli agguati per accalap 
piare gli innocenti abitatori dell’aria, 
Brussa Marc Autonio di Castinns mon- 
talo sopra un roazino, baio riformato, 
più iutelligento di quello cavalcato da 
Don Chisciotte, dirige le squadre alla 
cerca del pauroso latitante unimalett. 
Ii noto tiratoro urbis et orbis signor 
Arrigo Nin:sotti di Camino, già deco- 
rato di parecchi» medaglie nei tri al 
volo, chiude il triumv.rato aristocratico 
dello sport. Ad esso fauno tob le com 

pagnia 1 distinti cacciatori, signori Strvili 
Francesco, Mainard.s co, Leuro, Bigla 
Giuseppe, Giavedoni Autouio, France 

schiuis Lodovie» e Formaglio Leouarito, 
il superstite di Malghera, ed altri. li bel 
quadro può essere decurnsamente chiuso 
dall’ elegunte cornice dell''egregio D 

rettore della Bauca Sanvitese (Dome 

nico Volpi), tenente degli Alpiu, ter 

rore e morto delia selvaggina che osa 
attraversare 1 suo: colpi ben»dati e sicuri. 

La caccia ebbe principio alle ore 
842 è durò fino alle 17, colla sosta di 
un'ora consacrata al rifornimento delle 
forze a mezzo di una succulenta sefe- 
zione fornita sul posto dalle famiglie 
D.r Giuseppe Giaveuvi:, Minc:otti Ar- 
rigo e Strosli Francesco. 

Il ritorno dalla caccia fu un vero | 
trionfo, degno d'esser cantato da Era- 
smo di Valvasone. Apre u cammiuo 1 
destrier riformato del signor Brussa, 

A cul sta pronto, e di natura nltero i 

Segue del suo signor ciascun imparo. 


eguo la comitiva festante dei 
Pristina dei bracconieri coi trofci della 
caccia e la turba acclamaute de pae- i 
sani di Camino. Solo i veltri, in mezzo | 
a tanta allegria, procedevano compunti, | 
il muso a terra, consci d'essere stati 
complici di 28 lepricidi e della fine fui 
minante di tre beccaccie e sei pernci. 
La festa venne chiusa da un sontuoso 
banchetto dato in onore dei soguaci di 





i aobitmente dalla esimia sua signore 
cusdiurate dalla figha, ora signora Stroili. 

Inutile dire se 1 allceria regnò s0- 
vsens tra i commengali, quando a capo 
dal banchetco c'era la moccia del De 
| Heppi 

Tot partirono allegri e contenti, rolla 
speranza che simile festa abbia a rin 
novarsi a non funga scadenza 


Da Palmanova. 


| I b.nchelîo della Società Operaia. — 
11 novembre, — {FY.} — AI banchetis 
della Secietà operato, avvenuto domenica 
10 noveobie, presero parte 60 sci. 
Allegro e animato cominciò ad essere 
sino da principio e alla fine tutti di- 
f mostrarono di essere p.enami nie sodili- 
afatt, Apri fa serie dei discorsi il Pre. 
sidente del Sudalizo signor Ernesto 
Bert che s espresse press: a poco così: 
amei Consoci, 

Sono lieto oggi 14.0 anaiversario dalla fone 
dazione del nostro Sodalizio, di bere all 
lute dei mici compagai operai. Io debbo rio- 
graziarvi di essero accorsi abbastanza nume- 
posì a questa festa, cho buno a diritto può chia- 
raacei la festa dsl lavoro. 

Cons ci opersi, fe voglio nugurarmi che 
questo riunioni abbiano n ripetersi tutti gi; 
enni, percha in asso vedo coi fatti che il le- 
gamo di solidarietà, il vincolo della fratellanza, 
la generosa espansione dei vestri affetti per 
la famiglia che qui si riproducono con genti» 
tezza di modi e cos franchezza di propositi 
onesti, sono ego! delia classa operaia, 

Vi fa chi disse mala di queste riuninni, chy 
prenonerò giudizi pro e contro quosta festa, 
sssapendo tatonî essere troppo in uso la manla 
di congressi, banetianti, simpisii; ma quando 
questi servono a mantenerci più unit, nè in 
essi vi si riscontri illusioni, o macchie di pro- 
positi disonesti, più che essere necessarii, mi 
dimostrano meggiormerte come la Società 
ope bbiano bisoga», ogo guni tratto, di 
essere chiemeate a raccolta, perchè non cessì 
in esse quaila fado in un avvaoire migliore 
della Società tutta, per coi furono costituite. 

Amici cuuseci! l'essere qui oggi accorsi 
abbastanza nom.erosi mi fa sperare cha il 
giorno in cui sarà indetta 1" assemblea generale 
vi interverrete tutti quanti, perctè chi appuuto 
presiede ail’ azienda smministrativa n alla con- 
dotta morsie d'un Sodalizio, aspetta desideroso 
il giorno di sentiz » da ogni singolo socio pareri, 
e corsigli, e ciò per meglio uniformarsi ai 
desidetis e si bisogoi della maggioranza dei soci. 

Operzi cons ci} sia Esposizione agraria che 
si toore ia Udins quest'anao, noi prosentammo 
copia del nostro ordinamento amministrativo. 
Fummo con la Società di Gemona # Spilim- 
bergo premizti con la medaglia di Bronzo, Il 
premio più elto cla frsse stabi.ito e perciò 
aredo che di tale onorificenza si possa andare 
lieti, 

Mi gode pur l'animo di manifestare la mia 
ammirazione al Segretario della nostra Società 
signor Guglialmo Zanolini alla cul opera s0- 
lerte, int-Ilizente, ed attiva si devo la me- 
daglia, 6 Jebb essere riconoscente e ringra- 
ziare it socie segretario comuvale Luigi Rodaro 
che richiesto di aiuti e consigli mai non mancò 
di darne in graa cop'a. 

E augurando uo sempre più prospero 
avvemm:nt0 alla Società, il presidente 
ch use il suo dire. 

Il discorso spesse volte applaudito 
venne salutat> alla fine da una lunga 
e frenetica ovazione. 

Dopo ciò il socio siga.r P.etro Cro- 
vato invita : banchettanti a portare un 
saluto al soci» fondatore, signor Seba - 
stiano Buri. Lunghi applausi acculgono 
Ja proposta. Dal Presidente viene inca. 
ricato lo stesso signor Crovato di por- 
tara il salato. 

S' alza indi il s.cosignor Agostino 
Monti che svolse uo argomento intorno 
ulla stor.a d.Ila cost.tuzione della fa- 
miglia è delle Soc.età, e dupo alcune 
apprezzate considerazioni pratiche finisce 
coll’ applaud.re si S dalizia e al suo 
Presidente. 

li R:cevitore del dazio della ditta 
Zazzi e Pitoni signor Eduard» Toflo!o 
provunciò il seguente discorso: 























Suci operai, 
Sebbene da pochi mesi io m trovi in mezzo 
8 voi, 4 sebbene da poco io fazeiv parto di 
questo so.ializio, puro l'accoglienza benevola 
cha ho avuto, la simpatia con la quale fui 
sempre accot-, Int fanno consi‘eraro come 





| disalorne: ma ue sentimento di compiacenza 
| nel vedermi vostro com;agno in questo genialo 
Ì banchetto mì suspinso a pariare per augararvi 


vonei:tadino vostro, coue vostro fratello, E 
siata certi che io ricambio d'amore pari al 
vostro, sia la Ci tà «he ini ospita, sia il soda» 
tizio che mi accolse SUI 8e00. 

Oggi Questo sudalizio fostoggia Îl suo giu- 
bijoe. Tale avvoninieato constata la solidarietà 
dei soci pei smaalener viso il senti. ento doi 
bena reciproco, como constata | operosità dei 
preposti nei comsptare Quezio sentimento, @ 
nei far progredito la Ssciat: fino a raggiua- 
gere quel graio di agiatezza cui poche altra 
banno riscontro. 

Nou so o molte invero le consorelle che 
«bb.ano festeggiato ti 14.0 anniversario di loro 
fondazione ; eppere è la festa d'oggi segan per 
la Sucietà Operzia di Paimagova uno dei più 
grandi pass: nella via dei progresso e delia 
sua insotabilità. 

Ulsimo fra tatti voi, perdonateryi se mi ar. 
rogo il diritto d' intrawenervi colle mie parole 








che ti sodatizio operaio di Palmanova cammini 
impavido e fiorente serso la riochezza, così da 





LA PATRIA DEL PRIULI 


RIZZO LIRA È 


Questo ia auguro slie Ssclalà di l'alassore { 


coma lo sugure a igito lu Ssrislà e asili 
parchò aci henassere dell’ oporsio, NM monda 6 
migliore Î 

Vi domando di na-vo perdona a gi rage di 
brindare con me sila prosperità di questo #0- 
dalizio premiato © me modello, di’ brindare 
al egrogio sce FrasilÒate Sig. Bari, insianta- 
bile nella sus effizscis@me dirszi:te, 6 & voì 
Intii fratelli operai a cuì rammengio che il 
simbolo delle Sosìatà di mutuo seccores 6000 
lo mani intrecciate. 

Quindi: paris H S-gretario Comunale 
Rudaro : 

Anch' io, 0 siguori suoro venato fra ro) vi 
davo un saluto sd co anguria di prosperità ai 
nostro sodalizio. Ambi questi ssntimesti mi 
vengono dsl profonde del eucre. 1} prisso de- 
vuto coms ospite govello s4 ii seconde come 
cittadino di questa libera patria, che vede con 
gioia Il nascere » prosperare dui sdallsi es- 
sere frutto risi tempi gori è prodromo di 
tempi migilori. 

Signori, è orma> convincimento generale, 
che l’avveniro è Jegli operai. 

fo beva alla saiuto di queste sante istituzioni 
e attendo La fero efficace cooperazione pel ini- 
gitorumento delle cisssi diseradate. 

Bovo poi con spscialo compiacenza alla salute 
dell'onorevole s:g. Presideste, che fia volato 
onorarmi di on elogio per un’opera tolta sua. 

B.vo ancora alia salute dei membri del con- 
sig io chia coadiuvarono il Sig. Presidente con 
tanta intell6ganza pei buon andamento della 
nostra società. 

E S-gretario della Suci-tà opersji 
S:g. Guglielmo Zanclio: pronunc:ò fe 
seguenti parole: 

Ringrazio il Sig. Prosideute par 1° encomio 
fsttomi, ma l’attriboire tatto 1! merito a me 
è da parte sua troppa modestia perché il pro- 
mio ottenuto daresi io massima parte alla sua 
opera direttiva inteliigente, zelante, indefessa. 
Egli è perciò she mentre gîi sono grato delle 
sue becovo'i parole credo interpre‘are il son- 
timento di tutti i soci sugoraodo ch' Egli per 
luoghi anni ci gu:di con lo stesso amore al 
raggiungimento completo di tutti gli scopi 
della nostra società, 

Con questi sentimenti v’ invito a bero alia 
sua saluto, 


Pariò da ultimo il soco signor Giu- 
seppe Turchetti, applaudito esso pure. 


li comitato, costituitosi in seno alla 
Società, pel banchetto, addimostrò cura 
e solerzia degne di lode, ed è giusto 
poi soggiungere che il trattore sig. 
Carlo O-guani nulla risparmid perchè 
tutt si trovassero app:eno soddisfatti 
dell’ opera sua. 


Da Tarcento. 


Arte religiosa. — Viene molto lodato 
un affresco del pittore Leonardo R go 
da Ud:ne, rappresentante l’adoraz one 
dei Mag: eseguito nel soffitto della na- 
vata della chiesa di stile bzantino (di- 
segno deli’ architetto D'Arvnco) sorgente 
fra le borgate sparse sul pendio del 
colle ove sorge il paesello di Stella. La 
dispos:zione dei colori e delle figure, 
l’atteggiamento e le pose d-ile mede- 
sime, 1 panneggiamenti e gli scorci s: 
dicono riuscitissimi; e intelligenti per- 
sone giudicarono questo uno dei lavori 
meglio riusciti del valente artista. 


Cassa rurale di prestiti cattolica Venne 
istituita, con venti soci, la Cassa rurale 
di prestiti di S. Pietro Apostolo di Tar 
cento, società covperativa in vome col 
lett vo. L'att» fu rogato dal dottor Alfonso 
Morgante, 





Da Budoia. 


Per una nolizia di cronaca. — 18 no 
vembre. — Ha destato una viva 1mpres- 
stone di... incredulità la notizia pubbli- 
cata dalla Patria sul fals: che, secondo 
i Verbali della P. $., sarebb>» stato com 
messo da quelle due eg:egie persone 
che rispondono al nome di Antonio Pa» 
trizo, nestro assessore delegati, e Ing. 
Autonio Cardazzo segretario, 

Si tratta di una cesa di nessuna im 
portanza, sulla quale la pubblica opi- 
unione ba ormai espresso :l suo giudizio. 
E uoi crederemo di far torto si due 
egreg: sguori, che godono ovunque 
iargbe simpatie, aggiungendo a queste 





poche righe la spiegazione del fatto sul 
quale a tempo opportuno sera fatta 
piena luce. 
E tl Direttore della Patria godrà per 
pr.m> di queste mie parole, 
Gaspar. 


Da Rivignano. 





Furto rilevante. 

L' aitra notte, ignoti, penetrati nella 
casa di Ernesto Masolin, mediante chiave 
adulterina gli rubsrono lire trecento fra 
ori e danaro. La nouzia d:i fatto si di- 
vuigò soltanto due giorni dojo che il 
fstto accadde. 

La propaganda clericale. — Dopo Go- 
riz:zza, ecco un'altra cassa rurale cat- 
tol.ca che sorgo, In Ariis venne fondsta 
una Cassa Prestiti di San Giacomo A- 
postolo Martire. L'atto costitutivo fu 
stipulato gratuitamente da un notaio, 


Da Sedegliano. 


Annegamento. 


Nell undici corr., certo Leonardo Zu- 
bel fu Antoma di anni 74, ubbraco, an- 








sostituirsi ai caatiere e all' officina, quando 
uno dei suoi figli debba tenere infilata la biusa 





> Uberto, dal D.r Giuseppe Giavedeni, 
Dune gli onori di casa vennero fatti . 


per mancanza di lavoro, 





negava in uno stagno in Ssn Lorenzo, 
frazione di questo comune, | 


Da Fagagna. 
Tuarpe tentativo. 


Venne presentata denuncia contre us 
tal La gi Netiaino d'anni 93, perchè in - 


| Hisa Berselli, in posizione solilaro (ella 
fosnava al pacs: di Hattaglis) Fa atierrà 
e tentò violentaria, 
Alle gesta della ragazza accorse certo 
| Guseppe Brunello, tl qualo riuso) a È 
beraria. 
©Urenaca misata. 
{Dai verbali della P. 3. 
Questione finanziaria. — Aviano. 
— Per motivo di interess:, Lugi Pof 
folo, pregiudicato, minacciò di morte 
con uns roncola corto Luigi stefanef; 
e peggio sarebbe nato scaza Îiotra- 
mettersi degii astanti, 


Ladri e manutengell. — Por. 
denone, — ll nostro corrispondente ci 
informava sutorno all'arresto di tedri 
di pollame, 1 nomi degl: arrestati sono: 
gli operai Marco Redivo e Agostino 
Mozzon; e le v.iliche Lucia Janes e Ma 
ria Porazzial. 

Cento shagliato. — Pordenone — 
li contasivo Dumenteo Poroledo, di A 
viano, per ritardare il pagamento di al. 
cuni suoi debiti, presentò denuncia ai 
carabinieri di essere stato aggredito 
sulla pubblica via da tre sconosciuti. 
Sbaglio il conto; poichè, risultata bu- 
giarda la sua narrazione, egli fu tra- 
dotto in carcere... 

— Ma per adesso non pagherd! — 
egli: va dicendo : ed ha ragione. 

Donne ?... Angeli! — Brugnera. — 
Luigia Dana si querelò per buss: ri- 
cevute contro Angela Venardo - Santa è 
Luc:a Martin. 








Curiosa ubbrlachezza 

Carly R mano, d'anni 44 da Cavazzo 
nella nostra provincia, sbtaute iu via 
dslta Sorgente N. 3 a Triste, media- 
tore di cavalli, l'altra sera, alle 7, in 
via del Faineto, ubbiisco, andava bat- 
tendo c.l suv frustino tutte le persone 
che gh passavano dappresso Fu arre- 
stato, naturalmente. 





Da Cormons. 


Cose ferroviarie. S: a Uline si perde 
la coincidenza cui treni provenienti da 
Venezia e Milano, aitrettaoto succede 
alla ssra per | grandi ritardi che su 
bisce ” il treno io partenza da Prieste 
alle 440 pom, per dare sfogo a tutti 
glì operai italiani che rimpatrisno e 
che s:no muaiti di bighetti fino a Cor- 
mons. Quì, come tutti sanno, vi è un 
uflici» uon pù grande di due metri 
quadrati e un solo impiegato deve ser- 
vire tutti quelli che chiedono il biglietto 
e vogliono l'inoltro delle valigie. 

It numero grande fa sustare il treno 
qui a!lo volte fino a tre quarti d'ora, 
ui quali, aggiungendo il ritardo, ormai 
giornaliero, che si fa a Nabresins, si 
finisce di partire alle 8 anzichè alle 
7.10 e st arriva a Udine quando il di- 
retto deila Puntebbana è già a Pordenone. 

Iutanto i passeggieri hanno il bel 
conforto 0 di pernottare a Udiae o di 
approfittare di un treno lumaca che 
parte da Udina alte 2.30 antimeri 
La posta subisce la stessa sorte? 


Da Gorizia. 


Ad Aisovzza, luogo celebre sinistra 
mente e chiamato per eerto ricordo, af 
bilancino d’oro, gor.ziani troppo buoni 
vi cominciano a frequentare, specie alle 
domen:che. Lo una di queste, sì fece la 
solita raccolta di soldini pella Lega Na- 
zionale, ma la figlia d-li’oste, credi tte 
oppurtuno di sequestrare i denari a 
vantaggio delia Sloga,*che sta agli an. 
t:podi. dell’ altra, Dupo vivaci proteste 
di chi aveva versato i danari, questi 
vennero restituiti, ed il fatto insegna. 
ch'è meglio nou frequentare certi luo 
ghi ove non si rispettano i cittadio e le 
loro pù sacra istituzioni. 

Le guardie municipali, Leggesi nel sup- 
plemento ufficiale dell’ Osservatore trie- 
stino, che uua guardia muaicipsle ar- 
restava giorni sono per caniì smodati, 
una coppia di sposi da M:nfalcone uni. 
temente ai propri compagni e ch» gli 
accompagnava alla Polizia, dalla quale 
pri ebbero te dovute punizioni. L> credo 
che cò non sia mansione delle nostre 
guardie comunali, e chi deve, farà bene 
di ricordare loro ua tanto. Nn dico 
di più. 

Assoluzione. — Oggi ebbe luogo il 
processo contro uu calzolaio, di Palma- 
nova, accusato di Isa maestà, per avere 
declamato giorni sono a C-rv gnano una 
poesia del Monti, tratta dali Arisfodemo, 
la quale, a dire della guardia d' quella 
borgata, rivestiva gli estremi del sud. 
detto crimine, 

H tribunale mandò assolto il calz» 
laio, del quale non conosco il nome, ma 
non lo lasciò bbero, Egli dovrà, con. 
dotto dai gendarmi, presentarsi al Ca. 
pitano di Gradisca, ove gli vercà in- 
fi tia senz'altro uua condanna, in base 
alla Patente sovrana del 1856, che pur 
troppo non è stata ma: abrogata, Come 
vedete, la polizia sta sopra il tribunale! 














La Nesera benchè gazisa non da 


errutazioni, 


contesta per istrada la quiedicenne Ée | 






























































































Lettere aquilejesi, 
Fiumicello nel secolo decyy, 
giurisdizione feudale baronsie del, 
miglia patrizie baroni Ds Fin « 
deiauf cd lodi frenata parte del ta 
capitassto d° Aol MASO tera So 
dalla insgnanitna e di gli Pigs titagg 
Maria Teresa d'Anitsin colta ta 
patonie imperiale del 7 maggio {a 
Uggi firma parte del capitana 
siFettuale, con propria Lucaia Mun, 
| cui frovasì aggregata la Vasto 4, 
ruesto Ssolamerasini di «proprietà 4° 
erefì della defunta contessa. Magg 
Gatterberg. x Si 

II prese è subdiviso în quattro 
cipali borgate denominate £, ui 
S, Valentino, S, Antonie, Papariggy È 
in altro di minor importanza, eglia 
priczione complessiva di aniona Sal” 

a superficio misura si quantitario, 
jugeri 10 mia circa sabdvisi in artt 
vitae nud, boschi cedui, prati me 
raîi, paludi che producono grelig 
altre pianticelle di erba pafustri, — " 

La p-polazione ritrae Il mery, di 
sussistenza dall'industria agrico : 
dal prestar l'opera sua in GQuebta f 
operajo giornaliero verso mediciz:a, 
mercede giorasliore, È 

Gli interessi amministrativi, Sola 
glic!, ecelesiastici, s1 concentrano pig; 

pergata di San Valentino. La borgig 
viene attraversata dalla strada regy. 
nale che mette al Ponte a cavalli; di 
Isonzo che congiunge sl territstio my, 
falconese colle basse aquilejesi, 

Ivi‘trovansi il Municipio locate, la seg; 
deli’ autor tà ecclesiastica, l’uffizio |, 
sta Telegrafo, la D rezione  Scolastia 
con proprio edifizio - scolastico. fn s 
del Fisico municipale e della Farmaca, 
l'albergo condotto dal sig. Montanari, } 
trattoria Pollis ed in aggiuuta 9 tut. 
ciò il vasto neoseretto Piazzale Gian. 
dino pubblico ornato da piante mn. 
brose di alto fusto, ° 

La borgata di San Val-ntino du 
dalla stazione ferroviaria di Villaviver. 
tina, ferrovia » ferulana, solo pochissini 
chilometri. 

Il paese è eminentemente agricol, : È 
possiede un generoso quantitativo |; 
fondi prativi che sommivistrano eci. 
lente foraggio ed atto per la conduttur 
della pastorizia, questa ultima sempr 

ritenuta dal pratico agronomo la be: 
fondamentale della razionale agricoltura 

Da quanto ci veniva riferito, il co 
vo - contadino comincia a dedicarsi sl. 
l'alllevamenta bovino, aumentando & 
bovaria, passando alla scelta di vacci 
di buona razza è continuando in pai 
tempo l’allevamente cquino, pechè trox 
Îl relativo 6 vantaggios» tornacont; 
pecuniario, per cui il proprietario di 
c l uie agricole dovrebbe ixfluire sopn 
it contadino colono di progredire e cor 
sjuti pecuniari favorire la pastorizia è 
conseguentemente l’ allevamento bovine 
ed equico, perchè quivi 1 poledri delli 
età di anni 3 ai quattro vengono ri 
cercati e bene pagati. 

I! Consiglio comunale per favorire 
l’interesse del paese e procurare l 
sfogo d-Ila merce in luco a scanso di 
speso talvolta anche gravose, saggia 
nente 6 palrivticamente otteneva il 
permesso di tenere un pubblico mer. 
cato bovino - equino colle diramazioni 
accessorie ogui quarto mercoledì d' «gui 
mesa. 

D ffatti, il primo pubblico mercato in 
discorso avrà luogo l 27 novembre 
mese e così mensilmente sul piazzale» 
giard:no, libero di tassa di posteggio 
per an:mare il concerrento, 

Il mercato dovrebbe aver vita se ap. 
poggiato dal contermine monfalcones 
e dai paesi finitimi Ruda, Vallavicen» 
toa, Aquileja, Belvedere, Isolamorosin, 
Terzo e Scudavacca, i quali pure di- 
stano solo pochi chilometri dal piazzale- 
giardino. 

Iî Consiglio comunale saggiamente 
ebbe a gettare ia palla al balzo ed agli 
ammimatrati di Fiumicello spetta rac 
coglieria e secondare colle forze morali 
e meteriali, e tutti compatti procurare 
di dare vita al mercato, trattandosi del 
proprio interesse, riuscendo per bene ìl 
mercato stesso, 

Arrivederci, 


bi 


Ù 














Giuseppe Urbanetti. 








Cronaca Cilladina. 


Moallettino Meteorologico. 
‘dino-Riva Castello Altezza cut mare m. 13) 
sui suolo va, 20 


Novembre 14 Ora 8 nnt. Termometro 13 
Mio. Ap. notte 10,2 Raromatro 758, 
VR Afmonterico vario 
ento S, E, pressione oresconte 
1Ekl: Piovoso 
sgniperatura Minesime 18. Minima 19.2 
alia 14. Acqua cauta mini. 6 
Altri fenomeni: 9 i te 
Bollettino asicvonomice 
Novambre 13 
i mole, i Luo: 
ava ore di Roma 1.7 tova ore 
Passi al meridiano 11.51.27 \ramonta 


Tramonta. .. 16.38 stà giorni a 





Camera di Commerele. 


Trasmissioni elattriche. —- La Gazzetta 
ufficiale di martedì 12 corrente pub- 
blica il regolamento per l'esecuzione 
della leggo 7 giugno 1894 sulla tras 
missione a distanza della energia col 
mezzo di correnti elettriche, 





canine tane negate nio 


= Fallimento. 

9 K H Trbuosio, deliberaado in Camera | 
He hi di Consiglio e funzionando in sede 

Ari commercio, dichiarò il fallimente «i 
VI Sante Brussalto fu Giovanni negoziante 
ly . ig manifatture di Rivignano; 6 cò in 
tig seguito ad istanza della d'tta Luigi Spez- 
di notti di Udine. 


Giudice delegato, dott. Govanni Bul- 
foni; curalore provvisorio dott. Cesare 
Morossi di Latisana ; 25 corr. data della 
prima riunione dei creditori per dere- 
nire alla nomina dei membri delie de 
fegazioni di sorveglianza e per essere 
consultati intorno alla nomina definitiva 
del curatore ; 40 cure. termne per fa 
presentazione i -Îte dichiarazioni di ere- 

















Pena, 
i dito; 23 dicembre ch'usura del process» 
dî verbale di verifica. o 
di, La ditta Spezzotti è creditrice verso 
Vo dif il Brussatto di circa undicimila lire. 
rarig; È Ignoriamo | enttà di questo falli 
Baty, mento, perchè il Brussatto uon ha pre- 
DEPA sentato ancora il suo inventario; Ma 
i questo udimmo raccontare, ch'egli fusse 
0 di proprietario di una sostanza stabile del 
la e - valore di circa lire checimila, la quale 
tà di incoraggiò ad essergli larghi d: credito; 
85.3 mentre invece recentemente, nel 4 dei 
mese corrente, egli vendette tutta la sua 
cola sostanza stabile pel prezzo di lire cin- 
nella quemila ch'egli dich'arava di avere in 
rgag |» precedenza ricevuto. 
Sir Corte di Assise. 
mon iueolo delle caase 
che verranno d.scusse nella prossima 
sede sessione : 
Pi 25 - 26 novembre, Alessio Tumasioo, 
stica ferimento ; testimoni 13, 
sede 27. Gisvauni Cedion, omicidio oltre 
'aca l’intenz one; testimoni 6, periti 2, 
ri, a 28. Giovanni Cella e Maria Moro, 
tia. contraffazione di monete austriache; 
zara testimoni 1. 
Le 29 -30. Brarda Edoardo, estorsione e 


falso in cambiale, 

2 dicembre, Govanni Piva, tentato 
om'cidio. — Latilante. 

3.4-5. Francesco Tuso, omicid o; 
testimoni 10, 

6, Moran» Pietro, calunnia : testimoni 











































O di 4) 

fu 7. e seg. C sare Ricci, falso e peculato ; 

s testimoni 18, 

bee Sn "Tribunale. 

ila Assoluzione Conformemente alle con- 

culo clusioni del difensore avv. Galati, venne 
dl lerl’ altro assolto il signor Domene» 

» orteani di Palmanova dalla imputa- 

cole zione di oltraggi al signor Arturo Fer- 
pari . razzi considerato quale pubblico fun- 

Fon zimario, 

onle Il P. M. aveva domandato sentenza di 

di condanna a lire durceuto di multa, 

pa Per vendicare un oste truffato. —_Ca 

ia è nalaz Matte» di Giovanni d'anni 25, di 
vino Grimacco, imputato di trulli in daono 

della di Innocente Antonio, oste di Cividale, 
ri fu condannato a mesi f1j2 di reclusione 

e a L. 83 di multa. 

rire Assoluzione. — 1 iz Sante fu Pietro, 
lo d'anni 34, di Varmo, imputato di furto 
di in danno di Pacentini Silvio, fu assolto 


per noo provata reità. È 
La lingua dello donne. — Zil: Luigia 
fu Sebastiano, vedova Pesante, ostessa 
della nostra città, imputata di diffama- 
zione a dann» di B liò Italia pure con- 
cittadina n«stra, fu assolta dal Pretore 
di questo Lo Mand. Si appellarono al- 
lora è la Bsllò e il Pubblico Ministero 
lari poi, si discusse di nuovo ls causa 
in Pribuna'e, che ritenne responsabile 
la Zilli del rento ascrittole, condannane 
dola a giorni 75 di reclusione, alla multa 
di L. 83, a i. 60 per spese di costitu- 
zione di parte c'vile — danni e spese 
di causa da liquidarsi in separata sed». 


Sentenza confermata. 


1 fratelli Evaristo e Germano Boemo 
di Gonars, furono condannati dal Tri 
bunale nostro : «i primo ad 8 mesi di 
reclusione per ferimento a danno db 
avan. Ferdinand» cha ebbe malattia 
er 25 giorni — el a daono di Miani 
gonardo cha fo ammalato 12 giora:; 
I secondo, Mt Germano, per minaccie 
suddetto M ani a L. 60 di multa. 

La Corte «li Venezia confermò la 
entenza del Tribunale. 


Accademia di Udine. 
Venerdì i’ Accademia terrà pubblica 
dunanza alle ore 20 per occuparsi del 
eguente 
Ordine del giorno. 

1. Inaugurazi. ne del nuovo anno ac- 
ademico, 

2.1 Diari romani di F. Gregorovius 
Comunicazione del Segretario. 

3 La guerra intorno a Venezia nel 
00. —- Lettura del Segretario. 

4 Nomina di duo soci ordinari. 


'Featro Minerva. 

Affollato anche veri sera il teatro di 
ettatori che si divertirono assai assi- 
endo ai scelti esercizi eseguiti dai bravi 
listi, e quanto mai allo svolgimente 
lla famosa pantomima: // circo sot 
acqua, applaudendo tutti i bravi ese- 
tori e i’ ottimo direttore sig. Francesco 
rradini. 

Con grande insistenza se ne domandò 
feplica e così questa s-ra avremo 
ultima e definitiva rappresentazione 
tale ezione mimica, unica nel su» ge 
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re e che seppe destare tanto interesse 
tutto il pubblico, 


£a Compagnie 

di epere:te, Tasi 
Come abbiam: sununciaro. fs com- 
| pegni: romana di operette, fb: 6 ballo 
| diretta dall''ardista Ga-taso Tani, darà 
| fra breve al Teatro Miaerva un corso 
di rappresentazioni, 

La Compagnia è composta di ottimi 
elementi, © promette spettacoli di tutta 
novità. 

Arresti, 


Ecco ! elenco degli arrestati di jeri: 

G.iuseppe di avide Sprea dieciottenne 
e Amadio di: Ercole Cigolini dieciano- 
i venne, eatrambi di Manteresle, prov, di 
Vicenza, perch8 privi alfatto di mozzi 
e recapiti; 

Guovan i Batf, Garbezza fa Domenico 
di anni 50, di Artegna, p-rché privo 
allatto di mezz: e perchè dava segni 
di con avere Îa lesta a posto. 

Alessandro fu Pietro Tacconi di anni 
35 da Sauta Maria fa Longa, per con- 
trevvenzione al foglio di via 


Un Inecihetto... a spasso, 


Durante fa notte, periustrando le 
adiacenze di via Puscolle, una pattuglia 
delle guardie di P. S. rinvenne un luc- 
chetto, 1 quale, sembra, doveva sorvire 
per assicurare la lamina di ferro la 
quale nasconde i buchi della serrature 
der negozi d' Govanni Scrosoppi. Nes- 
suna traccia di violenza. 

Cercasi 
Agente viaggiatore produttore che co- 
uosca la Provincia, per una seria So- 
cietà di Sssicurazioni Vite. Provvigioni, 
j spese viaggio rifus», Riv.igersi al sig. 
Luigi Corsdezzi presso 1’ Amministra» 
zione del Giorusle. 











#1 cambio. 


H prezzi dei cambio pei certificati di 
pagamento di dsz: doganali è fissato per 
1 gorno 13 novembre a lire 107.85 


&er onorare È defunti. 

Offerto fatto alla Cosgragazione di Carità In 
more di 3 _ 

Parpan Maria Nadig 

Forster Armando L. 1, Cella Agostino |. 4, 
Mioiuss: @ Beitrame |. f. 

Zuccolo Pier Antonio Geometra 

Ma:chesetti Luigi L. !, Baldissora D.r Va» 
lentino }. 1, Frage schiois P.etro I, 1, Briiina 
famiglia 1. 5, Lotti G. Batt< 1. 5. 

Someda Giacomo 

Girardini fawigiia 1, 1. 

Ln Direzione rizonoscente riograzia, 

Le offerto s1 sicevono presso 1 Ufftoeto delle 
vJengregazione di Carità e presso le librerie 
tratelli Tosoîivi P. Emaonely o Maro) Har - 
fngso via Meroztoracetia 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
ttiena esi la raccolta dello offerto, rimolte 
19 sfera le stosso alia famiglia dal defunto. 








Offerto fatte al Comitato Protettore del- 
Viofanzia in morte di 
Parpan Maria Nadig 

Flaibani Giaseppa L. 1. 
Semeda Giacomo 

Seitz Giuseppa L. 1. 
Zuccolo P. Antonio 

Dei Piero U. L. 1. 

Il Comitito, rionescente, ringrazia. 

Corso delle monete 

22325 Marchi 132.25 
Sterline 26.80 





leri sera alle cre 9 cessava di vivere 


Filippo frevisi fu Antonio 
Contabile d' Amministrazione 
sislia D.tta Trezza Car. Luigi. 
I Colleghi addolcrati ne dano 
triste annuncio. 





LA PATRIA DEL FIRULI 
MEUORIALE DEI PRIVATI. 
N. 938, 


Provinsis di Udine GCesinza di Trirignano 
Arvvise. 

A tutto i 30 N-vembre corrente è 
aperto i concarso af posto di Segretario 
di questo Comune cen i’ annuo stipeo - 
dio di lire milfeduecento, gravato dal. 
l'imposta di Ricchezza Mobile. 

La nomina saré fatta per un biennio 
e l’eletto dovrà entrare in servizio 114, 
gennsio Î898. 

Trivigoano, 19 novembre Î625. 

1 Bindaco 
G. Morandini. 





Gazzsttino Comumerciaia 
NVivisia settimana sal snceroati 
Ufficiale. 


Settimana 45. — Grant. Martedì mese 
cato fiace» pel tempo pivoso  Gioved) 
e Sabbato piazza mediocremente forcita 
causa la minaccia di pioggia. Per le 
attive domande tutto fu venduto. 

Prozzi minimi e massimi. 

Martedì. Frumento da fire 15 a 17, 
granoturco da lire 1015 a 12, segata a 
lire 12, sorgorosso da lire 7 a 760, lu- 
pivi a lire 7 Ì 

Giovedì Granoture» da lire 10.75 a 
41250, frumento a lire 16.50, sorgorosso 
da lire 7,50 a 8.15. 

Sabbato. Frumento da lre 1660 a 
1675, granoturco da lire ‘10 a 1210, 
sorgorosso da l:re 7.50 a 8 

Semigiatlone a ire 13, 13.25. 

Gialloneino a lire 13.65 

Cinquantino a lire 885 9, 950, 9,60, 
975. 10, 1025, 1040, 1050. 

Fog uoti sipigimi ai quintale lire 25, 
28, 30, 31, 33, 34, 34.10, 36, 38, 40, 44. 

Fagruali di pianura al quatale, lire 
23, 24,25. 

Castagne al quint. lire 8.85, 9, 950, 
10, 1080, 1075, il. 11.40, 1170, 12, 
1240, 1250, 13, 13.60, 14, 15, 20, 22 

Foraggi e combustibili. Nulla martedì, 
mercati mediocri giovedì e sabbato. 


Mercato dei lanuti e dei suini. 


V' erano approssimativamente : 
90 pecore, 60 castrati. 70 agnelli. 
Andarono venduti circa 5 pecore da 
macello da ire 0.85 a 0.90 ali chil. a p. 
m.; 20 suin d’all'vamento a prezzi di 
merito; 20 agnelli da macello da hre 
095 a fa chil. a p. m, 10 d’alleva- 
mento a prezzi di merito; 15 castrati 
da macello da lire 1.15 a 1.20 al chit 


a p. m us 

650 suin: d'allevamento. venduti circa 
150 s pieazi di merit», 25 da macell», 
venduti 6 d: quintale a lire 83 e 84 a 
p. m., coltre quutale da lire VI a 92. 


Carne di Vitello. 


Quarti davanti al chil. lire 1, 1.20, 1.30, 
1.40, 1.50. 
Quarti di dietro al Kg. L. 150, 1.60, 


1.70, 180.2.—. 


I funerali seguiranoo alle ore sedici 


(4 pom.) di «ggi. 
(pnt ie iii 


VOCI DEL PUBBLICO 


Echi della festa militare. 
Chiar.mo Siy. Direttore, 


Nel suo simpatico ed accreditato 
giornale h» letto con sommo piacere 
i bellissimo e dettagliato articolo ri. 
guardante fa f-sta militare svoltasi ieri 
nell'interno del Castello. 

Però parlando dell'accademia di 
scherma dice: che i giudici di campo 
erano 1 signori Tenenti Ferrari, Rub- 
bazzer e Cam ilott:, 1 quali assegnarono 
i due primi prem: al s:g. lanene e Pi. 
ceni. Tutto va bene, ma però sia ì nomi 
dei componenti la giuria sia dei due 
premiati sono sbagliati ed uno omesso. 

Per conseguenza se non le recherà 
disturb» è pregato di rettificare come 
appresso. I componenti la giuria erano ; 
il Capitano sig. Ferrari, il Tenente sig. 
Rubbazzer, il Sotto Tenente sig. Cuni- 
berti ed il Maestro di Scherma del. 
Reggimento Pesdenza Gofredo, il quale 
oltre ad essere nella giuria era ancha © 
direttore degli assalti. I premiati fa. 
reno il sig. lianone (fo premio) sig. 
Piceni @4 premi.) Voglio sperare ecc. 


Udine, 13 novembre. i 





SS 





COLLEGIO CONVITTO PATERNO i 


(vedi avviso în IV. pagina). 


; l'ettolitro, 





cato granario nella trascorsa settimana ; 


Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 67 


» di Vacca » » >» 50 
» di Vitello apeso morto» >» 85 

» » vivo >» » 80 
» di porco » morto» >» 98 

Carne di Manzo. 

Ia qualità taglio primo si Kg. L. 1.70 
» » » » >» 160 

» » » » » 150 

» » » 2» rid 

» » > » » 130 

ILa qualità >» >» » » 150 
» » » » >» 140 

» » » » >» 130 

» » » » » 120 

» » » » » 

» » » » >» 080 

Grani. 


(Rivista Settimanale) 
Udine, 13 novombre. 
Causa il cattivo tempo i mercati della 
trascorsa ottava furono pochissimo for- 
niti di cereali, 
Lo stato della campagna. Molte pioggie 


in settimana e poce sereno e molte 
brine. Ora si aspetta un po’ di sole 
tanto sospirato per poter dar fine alle 
semine autunnali, 


I prati per le pioggie cadute danno 


foraggio abbondante. 


Frumento — Sempre sostenuto e si 


quota da liro 21 a U.50. 


Ali’ Estero — I mercati del frumento 


si mantennero fiacchi con preazi sta- 
zionari, 


ln Italia — Auche questa settimana 


i nostri mercati di frumento hanno se- 
gasti prezzi in rialzo. ; 


Graueturco — Causa il cattivo tempo , 


solo piccole partite vengono portate 
nel mercato cagionando quindi un risizo 
nei prezzi, 


Avena molto ricercata, 
Lupini poco riceroati, 
Fagiuoli sempre in sostegno e ricercati 
Ecco i prezzi praticati nel nostro mer- 





Segala sostenuta | 
f 
i 









| 


Frumento da tire 21 a 21.50 al quintale 
Grano comune da lire 1050 a 11,75 


Giallone da lire 12 a 12.25. 
Pignoletto da lire 1275 a 13.25. 
© nquantino da liré 9.50 210,50. 
Segala da 18 a 1250 l'ettolitro, 
Avena da 18 a 16.80 il quintale. 


“= 






ZII 


Lupini da 650 a 7.00 l'ettelitro. 

Fagiuoli dei monte da lire SE n 34 il 
guintala. 

Fagiuoli doi piano da ire 26 a 26 if 
quintale, 


Mercato delle featte 

Peri a! chdogramma 22, 24, 26, W 

Pomi 18, 20, 23, 24, 

Castegue 8, 10, 12. 

Marroni 20, 22, 25, 

fi prezzo deîla ghisa, 

A Dortmund, in Germania, si tenne 
nei giorai scorsì una riuniona di iadu- 
«triali in ferro det Bass: Rono a di 
Westfalia. Fu stabilito l'sumenta di 
dus march: alla tonnellata per fe ghise, 
1 padroni di ferriere in Sassonia, delie 
berarono snch'essi l'aumento di un 
marco per fo ghise 0 di cinque per 
cento sui ferri smaltati. 


Le horse per gli studi commerciali 

all’Estere. 

Le Camere di commercio racculsero 
già 25 000 iire per le borsa di studio 
ali'estero. Si calcola che il contributo 
totale delli Camere arriverà alle ciu- 
quantamila. 


e 








Psiva di qualsiasi f ndamento è la 
voce corsa u Londra ch: ii Guverno 
italisso intenda acquistare uavi da 
guerra in Iughilterra o altrove. 





iVotizie telegrafiche. 
Vittima della vendetta di due ragazzi. 


New Work, 13 E’ scoppiato un : 


incevdio nel graude locale d-Île scuole 
Grenada (Messico) menire trovavansi 
riuniti 150 alunoi. Estratti fiaera 31 
cadaveri. 

Credes: che l'incendio sia stato appic- 
cato da due alunni per vendicarsi di 
una punizione foro inflitta. 


Il Consiglio comunale di Vienna sciolto. 


Vienna, 13. Il Consiglio municipale 
procedi tie all'elezione dei borgomastro. 
Lueger è stato rieletto con 92 vari; 45 
schede bianche. 

Lueger dichiarò di accettare la no- 
mina. Disse cha ls ivfluenza spiegate 
per impedire la sanzione della sua no- 
mina, provano che uon si tratta di una 
questione di persona, ma del b-nessere 
della città di Vienna e del’onore dele 
l’Austria. Soggiunse : a Persevererò nella 
lotta; nen sarei tedesco se abbando- 
nassi il popolo ; accetto dunque l'elezione 
a borgomastro. » 

li discorso di {.ueger è stato salutato 
da applausi vivissimi a Sinistra e pro- 
vocò proteste a Destra. 

H commissario imperiale dichiarò 
sciolto il. Consiglio. Una folla di oltre 
2000 persone, apprese queste not:zie, 
fece dimostrazioni dinanzi al palazzo dei 
Reichsrath, gridando viva Lueger. La 
poliz a disperse i dimostranti ed operò 
alcuni arresti. 

Un altro gruppo di 80 a 100 dimo- 
stranti si è recato dinanzi aila Hofburg, 
res:deuza imperiale, gr:daud» viva Lue 
ger! Quvi i dimostrauti furono pure 
respinti dalla polizia. Alcuni di essì 
riuscirono però a entrare per la porta 
laterale neli’ interno del palazzo impe» 
riale, ma vennero allontanati dalle guar - 
die di serviz 0, senza che neli’ interno 
fosse emesso alcun grido. 

Gli arresti furono complessivamente 
36 Dal tocco in poi non vi fu nessuna 
altra dimostrazione. La città ha ripreso 
il suo aspetto normale. 


Lusi MonTICCO gerente responsabile. 








I! signor Antonio Fanna avverte 
la sua numerosa clientela che per la 
stagione invernale, ha f.roito il negezio 
d'un ricco assortimento di cappelli, 
di forme eleganti, ultima novità, pro- 
venienti dalle rinomatissime case John 
son e C. Londra, di cui è l'unica rap. 
presentante in Udine, e Borsalino 
d' Alessandria. 

Tiene inoltre un ricco e svariato de- 
posito di cappelli fless:bib, forme re- 
centi da R.. 8.00 in più. Eseguisce 
qualunque erdinaz one. 

Per le gentili signore, c'è poi un 
ricco assort‘mento di cappelli, a prezzi 
modicissimi, da £, 9,00 fn più, ed 
offee una ricca seclta di m-delli, con- 
fezionati con eleganza e semplicità da 
soddisfare certamente il buon guasto 
delle gentili cl'enti. 

Assume riparazioni. i 


Concorrenza impassibile 
e modicità nel prezzi. 


‘ASININA 
vw # tulte lotossi riballi, e icstarrider masini quazila col 


Pianolorte in: vendita 


n sar 
RETE Ga 
in buono steto, a coda. Per trattative, 


ARIES AA 
rivolgersi all* Amministrazione del Gio 











nale. 








ARTURO LUNAZZI 
UDINE i 
BOTTIGLIARIE e FIASCHETIVAE > 


Via Palladio 2 fia della Posta i E 
{ Casa Coccole } { Viciso al Baone] 


STUDIO E DEPOSITO. 
Via Savorgnana N. $ 


Cet | 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 


Esteri e Nazionali 


Specialità VINÉ TOSCANE 
Rappresentanze e Commissioni 
Bhapprescatante della Mitte 


SCHNABL e Compagno di Trlests 


n macchine agsicale ed industriali, tubo 
di ferro, gomma e tela, pompe d'ogni 
qualità, ecc, ece. È 


. Offre Lire 100 


per ogni busta Lombardo Veneto di soldi 
20, 25, 30, 85, Cercate nella corrispon- 
denza del' 1850 68! Altri bolli antiché 
ricercali pago a prezzi altissimi. 

S Candrian, S. Marco Venezia, 


I, V. 9034, 

















TOSO OBOARDO 
dhirurgo- Dentista 


| 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 





i 1 
; Unico U abinetto elgione 
“ per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


i = Denti o Dentiero artificiali 


Da vendare od attittare 


Casa di elvile abitazione fa U- 
dine con acqua potabile, forno 
e bottega. ; 
fer trattative e sehiarimenti 
rivolgersi all’< Agenzia Flal- 
bani>, Piazza del Daomo n.14. 








| OSSERVATORIO BACO LOGICO 


G'ZOLAMO SPAGZOL 


in VITTORIO (Veneto) 
XII. ANNO D' ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


di primo incrocio bianco giallo garantito 

mmune d' infezione, e che dà prodotto 

abbondante e pregevole, î 
Prezzi e condizioni vantaggiose 


_ ll Sig. Umberto Calice si presta gen: 
tilmente a ricevere lo ordinazioni in 
Udine Via Savorgnana N. 7. 


LAMPADE 
A PETROLIO 


GRANDE DEPOSITO { 
PRESSO LA DITTA . 


Gr. LIZIER 


Mercatovecchio negozio ex Masciadri 


UDINE 




















Grando Deposito Piavotorti 


ed Armoniums 
di 













Vendita "— ‘noleggio. — 
scambio — acco 

















LA PATRIA DEL FRISLI 
Pubblicità A. MANZONI è O MILANI Via Sae Feste Î7- 
—_ EONGRA, E, C.Edmand Prino 10 Aldersesie 









nie per i gestire Giorngie grassi È affine amagigsia fi $ 
— GENOVA Piazza Fonlano Maruse, — PARI Nos de Sritesgo, &f 






ROBA, Vie 
Sirasl, 




















EA NESTLÉ «£- 





:: FARINA LATT 


SARTO È 
UDINE — Mercatovecchio N. 2 di fianco si Caffè Nuovo — UDINE i ves 
La va | FARINA LATTEA NESTLE ; 








° cdE miglio [atte delle Alpi Beizzare, 

La FARINA, LATTEA NESTLÉ 
4 di farifiaziona digestione, 

ra FARINA LATTEA NESTLÉ 
evita è vomiti e fn diarrea. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


fscilita la slattamento e la dentizione, 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


vien presa con pizcore dai bambini. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 
# di preparazione facile è rapida. 


FARINA LATTEA NESTLÉ 


impdanzà vantaggiosamente I fatto malerno alfur- 
3 giiest'ultitmo visto 8 DARcare. 





Copiosissimo 8 ricco assortimento Stoffe ultima Noviià di Case di primo ordine 
: — per ia confezione su Misura — 


















CONFEZIONE ACCURATISSIMA E TAGLIO SICURO 























È 
È 
# 





DEPOSITO VESTITI FATTI 














# 
# 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLIGERIA È 
Speclalità.. Orsetti e Castor per pelliecie da uomo È 





ia 

















La vendita a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto 
PIETRO MARCHESI 


PROPRIETARIO 


AE MAIA CAAAALERAAAAARAEAA PALE COGOLO FRANCESCO 


COLLEGIO CONV ITTO PA T ERNO specialista per i calli - abitante in 
Tia Zanon, 6 — UDINE — Via Zanon, 6.... i i ANNO IV via Cisis N. 49 n UDINE. , 


e0s2090e06 CONO AHCOROCOGOH Re 








La FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un grando valore daranta i calo 
i 


aché i bambini sons colpiti da malattie intestinali. 


NDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 






Si VE 








Seal dedalo feeds ceca e 


% 





ANNO IV. 








CONYVITTORI 









































41° Anno | 2° Anne s° Anno "9 
È — & 
È 
È es s® ca $ ; è } 
È DCI a È = &BISISIFS 
| Ì 1 fin ga ciccio Î 
1 convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accuratissima. — Sorveglianza cen- S- = da Vai US 
tinva — Cure assidue © paterne — Assistenza gratuita nello studio — Trattamento famigliare — Vitto sano e sufficiente Ga $ ZE è IRI v 
— Locale ampio e bene arieggiato con ameno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). Là Suna £ figa n “UE 
RETTA MODICA. fai $ Ann Bgioni vat î 
Scuola elementare privata anche per esterni. » i È f 5 i ; a 
Insegnamenti speciali. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma, ecc. ecc. $ fa n È = a ® 804 } 
È i . gd gd 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi Ò Sa i @ 2 O DO 5 £ 
6 sie dia E 5 3 
CONCORSI oa si. .B5...È 8 3 
@) Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di scuola tecnica o ginnasiale figli di maestri MD a 5 s x . E ta 5 sraa I: 805 î 
elementari della provincia. 5 = sz 2 Sit 8 
fo) Si ricevono prefetti-istitutori che ebbiano compiuto almeno il Liceo o l' Istituto Tecnico; ed un maestro ele id à È Rs s S28£onv0ew% 288 E 3 
mentare di grado superiore. — Vitto, alloggio, bucato, e stipendio da convenire. — Inviare documenti ed indicare ottime ® 5 here 3 t-] 2 8 
refarenze. 3 I gans A Bannann oa 
La Direzione. pn ° z i 
© Sara Gara 4 
5 “ U GARRRAR $ È 
PAIR RSI SCIE cu IN x 3 
; i ij 
TOSSI- TO SSI- TOSSI |: : s È 
2 i CE =  ———_eu___ —_____—_——__—=—S_«EZÈÈp_ìr_9î ì 
Raucedini - Raftreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento di voce, ecc. è 2, sz IILLULI sie ds 
s é Soc 
PASTIGLIE ua CODEINA BECHER 2| sasasse iii Ts 
alla del dott, Gra gl FSSRSSO si nd 
Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volle dannose alla sa‘ule. dn RARA a È £ 8 nan 5 UG 
Ogni pastiglia contiene un terzo di © tigrammo di Code na : i mesici quindi pos- 3 > { Ss nie è Sa 
sono adattare Îa dose all'età e carattere fisico dei malato. Normalmente si prendono g Se L8Z2%, sé 2 A ES 
G 5 nella quantità di 10 a 12 aì giorno. IUOTE > è . i ss 8 I ag 3 w 8 
È DOTT. BECHER Scatola graode L. f 5@ cad. Scatola piccola L. £ cal. 3 g o 5 SS 8 3e6eS9 Ba po Li 
A) Cn 9 et Milioni di szatole venfute in 28 anni di consumo in tutte le parti del mondo © à af o 3 3 È por 5 s 3 
= sa ® mm 
C FREZZO FRI.LASCRIOLA PUSCIA DIFFIDA gas 25 g 30 ginna Ea 
rr — i | s ® dr» ‘e 
La Ditts A. MANZONI e €. unics concesstonaria datto detto Pa- i 2, cs sfS$S;® 82 
o { rai stiglio si riserva di agire in giud.zio contro i contraffatori, e, a s 2£8£ 9 555 
eposito ene) È garanzia del pubblico, app'ica la sua firma-sulla fascietta e sul- Ì È Fi > > "0 - LA 
in È l'istruzione avvertendo gli acquirenti di ‘fespingere le scatole | 2 se SLI == s È 
che ne sono prive. * j = Si s "© 3 ® sî 
Dal 1. Novembre 1893 le scatole portano esternamente anche i £ è 53 Ed Fa a ® È se 
| et Re) 6 
la nostra marca depositata. : o i ì « sa SC EL è È la z à 
Pix, sita ZIA dEi 
f 2550500 82° . BRA at ca 
PO Gsiiiiia tif go, 37i3f: 
; s fa 
” #7 S58233i “ 8525 a” #83, Da 
Doposita generalo: per. Italia presso A. IMIAINZZODIE e i. chimici farmacisti in Milano, Via S. Paolo, 1; Roma, Via di | © È S°s @ OE Se 
Pietra, 9T, dd In tuttò lo primarie farmacio d' italia, Orlente e America. | @ u TÈ Gran io i 
Si spediscono ovupgne contro assegno o verso rimessa di vaglia postale con 1° aggianta di Cent, 25 por 1’ affrancazione. | 9 Fanannga da sd 8 Miani î 
in Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami. à 38% “a î 
“ 
ceIee0r0c0ì0r09000p0 9000200000 0008 { 








* Lezioni di Fianolot 






































XK, TERE 
Composizione ed Estetica Musicale # A VW A R j N [ GIS H PP | RT e e a e ny i 
È i e 
Li X LAV DI ) Non più vino acido, nè con fiori ||| _- 
'edeso È i $ : È 1 mi 

Lingua Fedesen ed Ptalfana % UDINE - Piazza Vittorio Emannele s- UDINE col Filtro depuratore dell’ aria Frattini {dn 
Maestro docente: Pietro de Carina X ee i tello 
i È Si appli : dii i x n 
Nacapio + Calò Corazza fg GRANDE ASSORTIMENTO nendos così che l'ultimo bicchiere plinto è come Il primo, | BB ©: 
Istruzione soda, con metodi assoluta. Z  &F ULTIMA NOVITA 8 e dn parecchi mesi, L’ sh, salvando nei rpgigioni i 

mente razionali, singolarmente confor- a È 3 x illatura, viene razionalmente sterilizzata. Premiato 
mati alla varia indole ed agli speciab | FE IN PELLICCERIE MANICOTTI BOA ecc. tc iplana alle Raposiziani rientie di SSilane. Al 
intenti degli allievi è delle allieve. > Ce ‘an medaglia d*ore a sposizione E 
1 Preparazioni ad Esami in Istituti di x +0 BAULI e VALIGERIA Kee Line RIE sa le matnente alle Esposizioni a-; ui 
à Ù Conservatori . b-- ; nicole ne e € pe 
detrazione PUDULICA ON CMAERE ROTTE RA PRE di galunque' forma e grandezza È rato. Raccomandato da tutti gli "baologi: ne e cipit 
Traduzione di documenti e libri. A 11 tutte a prezzi da nontemere concorrenza < Bliare il vino che's: beve giornalmente. — Garanzia assoluta. | na 
Se px 4 di .. Per recipienti sino a 560, litri Ra ADE L. B _ 
GL OR IA s Ombreli: in cotone da L. fl. a £.6@ ecc, in seta da L. 8.50 aL. £8 aa fat a See abi 5 i i 
Si coprono ombrelle, ombrellini in montatura vecchia di qualunque genero, a jonari Ne irebaliapgta # pata Le 4 Mm PA a, 
liquore stomatico. A prezzi convenientissimi di ” Concessionario per la Previncia di Udine ANTONIO GRULEANE, deste di 
. : Kw n UDINE FUORI PORTA VENEZIA, LOCALE STAMPETTA 
Si prepara e si vende dal | 3g RARE cre ina 9 e eincoe SEITA, |! gliet 
chimico farmacista Sandri ; X DEES NTAMENTE: QUALUNQUE RIPARAZIONE Contro invio di proprio biglietto di visita sì riceva l'istruzione « GRATIS» | grid 
i I aan _ (290) Mi 
_———"= com 





Luigi in Fagagna. | FOCE MA RAMBO IO OO 
Sa na Udine 1895, — Tip. Domenico Dal Bisnce 

















